	L’UOMO NELL’OMBRA

di Roman Polanski


ORSO D’ARGENTO MIGLIOR REGIA AL FESTIVAL DI BERLINO
IL FILM: L'ex primo ministro britannico Adam Lang vive su un'isola negli Stati Uniti con la moglie, la segretaria e le guardie del corpo. Viene raggiunto da un ghost writer incaricato di rivedere da cima a fondo la sua autobiografia. Lo scrittore va a sostituire il precedente ghost writer che è morto cadendo da un traghetto in circostanze misteriose. In breve tempo lo scrittore comprende di essersi accollato un'impresa scottante e non solo sul piano letterario. Lang viene infatti accusato di avere, nel corso del suo mandato, consentito la tortura di prigionieri sospettati di terrorismo e di avere inconfesssati legami con la Cia.
IL REGISTA: Nel 1962 esordisce con un lungometraggio, Il coltello nell'acqua. Nel 1965 si trasferisce in Inghilterra per realizzare Repulsion il film vince l'Orso d'argento al Festival di Berlino Nel 1966 è la volta di Cul-de-sac premiato con l'Orso d'oro a Berlino. Nel 1968 sposa a Londra l'attrice americana Sharon Tate che sarà la protagonista di Per favore ... non mordermi sul collo! . In America dirige l'opera che gli dà molta notorietà e che a tutt'oggi viene considerata la sua migliore, Rosemary's Baby. Il 9 agosto la setta satanica capeggiata da Charles Manson irrompe nella sua villa di Los Angeles e uccide barbaramente la moglie incinta di otto mesi. Nel 1974 ottiene una nomination all'Oscar per la regia per Chinatown, uno dei suoi film più famosi. Nel 1976 è costretto a trasferirsi in Europa per motivi giudiziari In Europa gira L'inquilino del terzo piano (1976), da lui stesso interpretato. Nel 1979 realizza Tess dal testo che gli aveva fatto leggere la moglie Sharon e che lui aveva visto come protagonista. Il successo ritorna con Frantic (1988) con Harrison Ford. Nel 1992 è la volta del torbido Luna di fiele. Nel 1993 riceve il Leone d'Oro alla carriera. Nel 1999 torna a giocare col genere demoniaco, La nona porta, mentre nel 2002, con Il pianista affronta il tema dell'Olocausto. Il film riceve nove candidature all'Oscar 2002 e si aggiudica tre statuette: miglior regia per lo stesso Polanski, miglior attore protagonista (Adrien Brody) e miglior sceneggiatura non originale (Roman Harwood). Nel 2005 torna a un testo letterario e dirige Oliver Twist.

LE RECENSIONI: «Roman Polanski potrebbe, a buon diritto, farsi aggiungere il nome di Alfred dopo questo suo thriller che si rifà al grande Hitchcock con una consapevolezza della classicità che pochi possono vantare senza scadere nel rifacimento privo di originalità. Il regista ha sempre privilegiato nel suo cinema l‘ambiguità del vivere, sia che si trattasse di giovani donne in attesa del figlio del demonio che di fanciulli costretti a rubare nell'Inghilterra dickensiana. Approda ora al thriller con risvolti spionistici grazie a un romanzo che rispetta profondamente e a un Ewan McGregor che ricorda senza perdere nulla in modernità (Al Qaeda e soprattutto Cia sono sempre minacciosamente presenti) i Cary Grant e James Stewart di un tempo. E' perfetto nei panni dell'uomo qualunque costretto a destreggiarsi in una trama (letteraria, di rapporti gerarchici, politici e sentimentali) che rischia ad ogni passo di travolgerlo con le sue parziali rivelazioni. Si avverte il divertimento di Polanski che finisce con il non essere disgiunto da una sorta di consapevolezza preveggente. Il suo Adam Lang vive negli Stati Uniti dove non esiste un trattato di estradizione con l'Inghilterra. Roman Polanski, come tutti sanno, è stato arrestato in Svizzera per un lontano reato di rapporto sessuale con una minorenne. Stati Uniti e Svizzera hanno invece un trattato di estradizione. Un'avvertenza: non fatevi raccontare da nessuno il finale. Magari lo avrete già previsto ma sarà decisamente più piacevole scoprirlo in progress.» (GiancarloZappoli – MyMovies.it)
«Chi è capace di fare oggi un thriller gotico e politico insieme? La risposta è una sola: Roman Polanski, che con le atmosfere inquietanti si è sempre trovato a suo agio e che con The Ghost Writer (in italiano, L' uomo nell' ombra) torna ai temi contemporanei, firmando un'opera all'altezza della sua miglior tradizione. L'idea di partenza è di Robert Harris e del suo libro omonimo. Racconta la storia di un ghost writer (interpretato da un ottimo Ewan McGregor) chiamato a «scrivere» le memorie dell' ex primo ministro inglese Adam Lang (Pierce Brosnan) (...) Quasi tutto ambientato - secondo la più classica tradizione gotica - nella casa-fortezza che Lang ha su un' isola, capace di «respingere» la realtà che sembra volerla assediare (troupe televisive, dimostranti pacifisti, curiosi); costruito sfruttando al meglio l' ostilità della Natura (vento, pioggia, mare burrascoso); giocato con sapienza tra inquietanti personaggi «secondari» e reticenti comprimari, il film sa trasmettere un senso di angoscia insinuante e sotterraneo che trasporta lo spettatore in un mondo senza più certezze, dove le macchinazioni politiche diventano l'altra faccia dell'insicurezza quotidiana. E se si aggiunge l'evidente rimando all'attualità (Lang fa subito pensare a Tony Blair, di cui per altro Harris è stato davvero ghost writer) si può capire come thriller, fantapolitica e allusioni varie si intreccino in maniera inestricabile. Perché così è il mondo d'oggi, risponderebbe probabilmente Polanski, che ha sempre cercato di scavare dietro le apparenze che la realtà sembra offrire. Ma anche perché il regista polacco è un vero maestro dell' inquietudine e del sospetto, che sta instillare nello spettatore senza far ricorso a colpi di scena o effettacci truculenti. E questo film lo dimostra magistralmente.» (Paolo Mereghetti – Corriere della Sera)
Origine: Usa/Francia; Durata: 131’; Interpreti: Ewan McGregor (Ghost Writer), Pierce Brosnan (Adam Lang), Kim Cattrall (Amelia Bly), Olivia Williams (Ruth Lang), James Belushi (John Maddox), Thimoty Hutton (Sidney Kroll); Sceneggiatura: Robert Harris II, Roman Polanski; Fotografia: Pawel Edelman; Montaggio: Hervè de Luze; Musiche: Alexandre Desplat; Distribuzione: 01 Distribution












